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Alla mensa di Gesù
Adorazione eucaristica nella sera del Giovedì Santo

La preghiera inizia nel silenzio, in continuità con il silenzio che aveva accompagnato il ritirarsi del sacerdote e degli altri ministri alla fine dell’Eucaristia “in coena Domini”.

Se l’adorazione dovesse seguire a breve distanza dalla celebrazione eucaristica si usino solo le invocazioni. 
Silenzio

G
Iniziamo il nostro stare dinanzi all’Eucaristia nel silenzio che dalla conclusione dell’Eucaristia in coena Domini scandisce lo scorrere dei tre giorni fino a quando nella Veglia Pasquale esploderà nel gioioso all’annuncio della Resurrezione del Signore Gesù. 

Questa sera, nell’ascolto dell’evangelo di Marco, ripercorriamo lo stare alla stessa mensa con Gesù, dal suo pranzare invitato a casa del pubblicano Levi, allo spezzare i pani e condividerli con le folle, fino al suo darsi cibo di vita eterna nella sala alta di Gerusalemme e per tutto il tempo della Chiesa.
Silenzio

Il canto qui indicato può essere sostituito da altro di buon contenuto teologico e capace di fare da filo di collegamento della celebrazione scandendo la successione dei brani evangelici; si possono inserire anche altri canti salvaguardando tuttavia la dimensione contemplativa della preghiera.
Questo è il mio comandamento 

che vi amiate come io ho amato voi, 

come io ho amato voi.
Nessuno ha un amore più grande /di chi dà la vita per gli amici. 

Voi siete miei amici /se farete quel che vi dirò.
Il servo non sa ancora amare, /ma io vi ho chiamati amici. 

Rimanete nel mio amore /ed amate il Padre come me.

Io pregherò il Padre per voi /e darà a voi il Consolatore
che rimanga sempre con voi /e vi guidi nella carità.
Dal vangelo secondo Marco
2,13-17
<Gesù> Uscì di nuovo lungo il mare; tutta la folla veniva a lui ed egli insegnava loro. Passando, vide Levi, il figlio di Alfeo, seduto al banco delle imposte, e gli disse: "Seguimi". Ed egli si alzò e lo seguì.
Mentre stava a tavola in casa di lui, anche molti pubblicani e peccatori erano a tavola con Gesù e i suoi discepoli; erano molti infatti quelli che lo seguivano.  Allora gli scribi dei farisei, vedendolo mangiare con i peccatori e i pubblicani, dicevano ai suoi discepoli: "Perché mangia e beve insieme ai pubblicani e ai peccatori?". Udito questo, Gesù disse loro: "Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati; io non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori".
Silenzio 
Siamo stati chiamati da te, ma siamo peccatori:

Kyrie, eleison!


/Signore, pietà!
Ci alziamo alla tua voce e ti seguiamo, ma non siamo innocenti:

Kyrie, eleison!


/Signore, pietà!

Ti accogliamo nella nostra casa, ma non ne siamo degni:

Kyrie, eleison!


/Signore, pietà!

Sediamo a tavola con te, ma abbiamo bisogno che tu ci purifichi:

Kyrie, eleison!


/Signore, pietà!

Ci pensiamo sani, ma siamo i malati che devi guarire:

Kyrie, eleison!


/Signore, pietà!

Silenzio

Questo è il mio comandamento 

che vi amiate come io ho amato voi, 

come io ho amato voi.

Dal vangelo secondo Marco
6,34-44
Sceso dalla barca, <Gesù> vide una grande folla, ebbe compassione di loro, perché erano come pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose.  Essendosi ormai fatto tardi, gli si avvicinarono i suoi discepoli dicendo: "Il luogo è deserto ed è ormai tardi;  congedali, in modo che, andando per le campagne e i villaggi dei dintorni, possano comprarsi da mangiare". Ma egli rispose loro: "Voi stessi date loro da mangiare". Gli dissero: "Dobbiamo andare a comprare duecento denari di pane e dare loro da mangiare?".  Ma egli disse loro: "Quanti pani avete? Andate a vedere". Si informarono e dissero: "Cinque, e due pesci". E ordinò loro di farli sedere tutti, a gruppi, sull'erba verde.  E sedettero, a gruppi di cento e di cinquanta.  Prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li dava ai suoi discepoli perché li distribuissero a loro; e divise i due pesci fra tutti. Tutti mangiarono a sazietà, e dei pezzi di pane portarono via dodici ceste piene e quanto restava dei pesci. Quelli che avevano mangiato i pani erano cinquemila uomini.
Silenzio 

Siamo ancora pecore senza pastore:

ma tu vieni ancora ad insegnarci molte cose.

Il grido dei popoli della fame giunge ancora alle nostre orecchie:

e tu ci dici ancora: “Voi stessi dare loro da mangiare”.

Siamo sempre dinanzi a te con pochi pani e pochi pesci:

ma consegniamo al tuo amore ogni nostra piccolezza. 
Tu ancora alzi gli occhi al cielo e pronunci la benedizione:

con te e in te anche noi benediciamo il Padre, fonte di vita.

Ti consegni a noi nel segno del pane spezzato da distribuire:

e  noi condividiamo il pane frutto della terra e del  nostro lavoro.

Silenzio

Questo è il mio comandamento 

che vi amiate come io ho amato voi, 

come io ho amato voi.

Dal vangelo secondo Marco
14,1-11
Mancavano due giorni alla Pasqua e agli Azzimi, e i capi dei sacerdoti e gli scribi cercavano il modo di catturarlo con un inganno per farlo morire. Dicevano infatti: "Non durante la festa, perché non vi sia una rivolta del popolo".

Gesù si trovava a Betània, nella casa di Simone il lebbroso. Mentre era a tavola, giunse una donna che aveva un vaso di alabastro, pieno di profumo di puro nardo, di grande valore. Ella ruppe il vaso di alabastro e versò il profumo sul suo capo. Ci furono alcuni, fra loro, che si indignarono: "Perché questo spreco di profumo? Si poteva venderlo per più di trecento denari e darli ai poveri!". Ed erano infuriati contro di lei. Allora Gesù disse: "Lasciatela stare; perché la infastidite? Ha compiuto un'azione buona verso di me. I poveri infatti li avete sempre con voi e potete far loro del bene quando volete, ma non sempre avete me. Ella ha fatto ciò che era in suo potere, ha unto in anticipo il mio corpo per la sepoltura. In verità io vi dico: dovunque sarà proclamato il Vangelo, per il mondo intero, in ricordo di lei si dirà anche quello che ha fatto".

Allora Giuda Iscariota, uno dei Dodici, si recò dai capi dei sacerdoti per consegnare loro Gesù. Quelli, all'udirlo, si rallegrarono e promisero di dargli del denaro. Ed egli cercava come consegnarlo al momento opportuno.
Silenzio 

I capi di Israele tramavano per catturarti e farti morire:

una donna ti ungeva il capo con profumo prezioso.

Sacerdoti e scribi temevano la tua autorità presso il popolo:

quella donna ti ungeva re del nuovo Israele.

I benpensanti erano scandalizzati dallo spreco per il profumo:

ma tu dichiaravi buona azione il gesto di fede della donna. 
A chi nascondeva dietro al soccorso ai poveri il rifiuto di te:

ricordavi di accogliere te, povero sepolto senza unzione funebre.

A noi, tuoi discepoli, chiamati oggi ad annunciare l’evangelo:

chiedi di raccontare la fede e l’amore della donna di Betania .

Giuda invece si recò dai capi dei sacerdoti per consegnarti:

custodisci nella fedeltà a te e al tuo evangelo ogni nostra fragilità.

Silenzio

Questo è il mio comandamento 

che vi amiate come io ho amato voi, 

come io ho amato voi.

Il brano evangelico che segue viene letto da un solo ministro per evidenziare l’unicità del racconto

Dal vangelo secondo Marco
 14,12-25
Il primo giorno degli Azzimi, quando si immolava la Pasqua, i suoi discepoli gli dissero: "Dove vuoi che andiamo a preparare, perché tu possa mangiare la Pasqua?". Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo loro: "Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una brocca d'acqua; seguitelo. Là dove entrerà, dite al padrone di casa: "Il Maestro dice: Dov'è la mia stanza, in cui io possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli?". Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala, arredata e già pronta; lì 
entrati in città, trovarono come aveva detto loro e prepararono la Pasqua.
Silenzio 

Per quanti ci indicano la via per stare con te:

noi ti preghiamo, Signore!

Per quanti ci accompagnano a conoscerti ed amarti:

noi ti preghiamo, Signore!

Per quanti preparano per noi la mensa della tua Parola e del tuo Pane:

noi ti preghiamo, Signore!
Silenzio 


Venuta la sera, egli arrivò con i Dodici. Ora, mentre erano a tavola e mangiavano, Gesù disse: "In verità io vi dico: uno di voi, colui che mangia con me, mi tradirà". Cominciarono a rattristarsi e a dirgli, uno dopo l'altro: "Sono forse io?". Egli disse loro: "Uno dei Dodici, colui che mette con me la mano nel piatto. Il Figlio dell'uomo se ne va, come sta scritto di lui; ma guai a quell'uomo, dal quale il Figlio dell'uomo viene tradito! Meglio per quell'uomo se non fosse mai nato!".
Silenzio 

Per la divisione fra le Chiese:

ti chiediamo perdono, Signore!

Per la mancanza di comunione nelle nostre comunità:

noi chiediamo perdono, Signore!

Per le guerre tra i popoli e le rivalità fra le nazioni:

noi ti chiediamo perdono, Signore!
E, mentre mangiavano, prese il pane e recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: "Prendete, questo è il mio corpo". Poi prese un calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. 24E disse loro: "Questo è il mio sangue dell'alleanza, che è versato per molti. In verità io vi dico che non berrò mai più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di Dio".

Silenzio 

Ti adoriamo, Signore, nei santi segni dell’altare e ti preghiamo per il papa Francesco, il nostro vescovo Giovanni,
 i sacerdoti, i diaconi:
Ascolta, Signore, la nostra preghiera.

Accogliamo il pane che è il tuo corpo e ti preghiamo di farci in tutto e per tutto tuo corpo:

Ascolta, Signore, la nostra preghiera.

Accogliamo il calice del vino, segno dell’alleanza nel tuo sangue e ti preghiamo per esserne segno vivendo pace, giustizia, amore:

Ascolta, Signore, la nostra preghiera.

Mangiamo il tuo pane, beviamo il tuo vino, preghiamo per la venuta del tuo regno:
Ascolta, Signore, la nostra preghiera.

Silenzio

L’assemblea si scioglie in silenzio
Se questo schema di preghiera viene utilizzato fuori del giovedì santo per l’introduzione e la conclusione si seguano le indicazioni del Culto Eucaristico fuori della Messa.
� Si può eventualmente aggiungere il nome del parroco.
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